
SETTORE ASSISTENZA

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE

Il territorio del comune di Santa Cristina Gela è il risultato degli antichi pheuda sive territoria  
di  Santa  Cristina  con  l'Erranteria  del  Salice,  Pianetto  e  Turdiepi,  oltre  che  di  Buscesci,  
Scanzano e Massariotta. Lo stesso sorge su un colle a 674 metri s.l.m., a 25 km da Palermo,  
nelle vicinanze del lago di Piana degli Albanesi.
Il  Comune, insieme a Contessa Entellina e Piana degli  Albanesi,  fa parte delle comunità 
albanesi di Sicilia (arbëreshët) dove ancora si parla l'albanese (arbëreshe), distinguendosi per 
l'identità culturale, i costumi e le tradizioni.
 È  il  più  piccolo  nonché  nuovo  centro  albanese  dell'isola,  fondato  sul  finire  del XVII 
secolo da coloni provenienti dalla vicina Piana degli Albanesi (Hora), da cui dista circa 3 km. 
Dal punto di vista religioso, appartiene all’Eparchia di Piana degli Albanesi, seppure il rito 
bizantino è osservato solo in alcune occasioni. I suoi abitanti chiamano se stessi arbëreshë, 
ossia italo-albanesi. 
Ad oggi il comune conta n. 998 abitanti circa. La maggior parte della popolazione è costituita  
da soggetti di età compresa tra 19 e 65 anni (n. 661), mentre la restante parte è costituita da  
soggetti di età compresa tra 0 e 18 anni (n. 141) e dai 65 in poi (n. 196). Dunque, fatta 
eccezione per le persone di età compresa tra i 19 e i 65 anni, la popolazione si può dire  
costituita prevalentemente da soggetti anziani. 
l'Ufficio  incaricato  di  fornire  servizi  di  assistenza  sociale  ai  cittadini  è  l'Ufficio  Servizi 
Sociali, il quale osserva i seguenti orari di apertura: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Venerdì: 
dalle ore 07:30 alle ore 14:00. Martedì: dalle ore 07:30 alle 14:00 e dalle 14:30 alle 18:00. 
Il suo organico è costituito da n. 2 assistenti sociali e dal Responsabile dell'Area.
Lo stesso eroga i seguenti servizi suddivisi nelle seguenti aree:
1. Area povertà:
-  Assegno Di  Inclusione (ADI):  si  tratta  della  nuova misura di  sostegno rivolta  a  nuclei 
famigliari in condizioni di povertà alla quale possono accedere nuclei famigliari con almeno 
un componente  anziano,  con disabilità  o  minori  d'età.  In  una  prima fase  il  coordinatore 
assegna i singoli casi all'assistente sociale casemanager. Dopo di che quest'ultimo contatta il 
nucleo e fissa un appuntamento entro i  120 giorni previsti  dalla Legge. A seguito di ciò 
compila insieme al nucleo l'anagrafica, successivamente l'analisi  preliminare e la firmano 
entrambi. In base alle caratteristiche di ciascun componente, il sistema indicherà se sia tenuto 
o meno agli obblighi previsti dalla Legge e il casemanager deciderà come portare avanti la 
pratica (inviando il  componente al CPI, attivando un'equipe multidisciplinare, un servizio 
specialistico, o predisponendo un pais). Attualmente il servizio sociale comunale ha in carico 
n. 25 nuclei famigliari e sono stati segnalati n. 3 persone per lo svolgimento di un tirocinio 
d'inclusione sociale;
- Assistenza Economica Finalizzata: non si tratta della semplice erogazione di un contributo 
economico, bensì della corresponsione dello stesso, nella misura di € 250,00 al mese per un 
periodo di tre mesi, mediante svolgimento di pulizie all'interno dei locali del municipio o 
esterne, per la cura degli spazi pubblici. Al termine del periodo di tre mesi l'utente rimane in 
graduatoria fino al termine dell'anno in corso. L'accesso al servizio avviene attraverso una 
valutazione svolta dal servizio sociale comunale, che tiene conto dei seguenti criteri:
a) ISEE;
b) presenza o assenza di occupazione;
c) presenza nel nucleo di componenti minori d'età, anziani o con disabilità.
Ovviamente a tali  criteri si  aggiunge una valutazione complessiva delle condizioni socio-
economiche del nucleo famigliare.
Attualmente sono presenti in graduatoria n. 5 utenti e n. 2 stanno svolgendo il servizio per 10  
ore settimanali;
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- Agenzia Sociale per la Casa: è un progetto che coinvolge tutti i comuni facenti parte del 
Distretto Socio-Sanitario n. 42 e che prevede forme di sostegno abitativo in favore di nuclei 
famigliari in condizioni di povertà o comunque in una situazione di disagio economico. Nello 
specifico del Comune di Santa Cristina Gela è stato segnalato n. 1 nucleo famigliare con 
genitori separati e con due minori, che ha fatto richiesta di contributo per l'affitto e per le 
utenze domestiche. In sede di primo colloquio con l'equipe del progetto, composta da n. 1 
assistente sociale, n. 1 psicologo e da n. 1 educatore, si è deciso di far intraprendere all'utente  
richiedente  anche  un  percorso  di  orientamento  al  lavoro  finalizzato  all'autonomia  della 
persona.
2. Area Minori:
-Centro per bambini e famiglie: si tratta di un servizio socio-educativo rivolto a minori da 0 a 
6  anni,  che vede impiegate  figure  professionali  quali  educatori  ed  animatori.  Le attività, 
alcune  delle  quali  prevedono  il  coinvolgimento  attivo  dei  genitori,  consistono  in  diversi 
laboratori, tra cui: il laboratorio sulle emozioni, il laboratorio “il bambino giocoso”, “piccoli 
scienziati”, atelier musicale, laboratorio di inglese, ecc...
Inoltre, esclusivamente per i genitori, al fine di supportare le proprie competenze genitoriali e 
di creare momenti di confronto su buone prassi, è prevista una volta al mese la figura di uno 
psicologo specializzato in perinatalità. Attualmente i minori iscritti sono n. 31. Il servizio è 
stato recentemente affidato alla Cooperativa Sociale Nuova Generazione, con sede a Trabia 
(PA);
- laboratori inclusivi di pittura e di musicoterapia: il servizio avrà durata di n. 6 mesi per un  
totale di n. 48 ore e sarà rivolto rispettivamente a minori di età compresa tra i 5 e gli 8 anni e  
tra i 9 e gli 11 anni. Verranno svolti rispettivamente da un maestro di arte e da un istruttore di  
musica. Per il laboratorio di pittura sono iscritti n. 10 minori, mentre per il laboratorio di 
musicoterapia sono iscritti n. 6 minori, di cui n. 1 con disabilità. Il servizio è stato affidato 
alla Cooperativa Sociale Kleise di Piana degli Albanesi (PA);
- servizio di educativa domiciliare: si tratta di un servizio domiciliare destinato a minori di 
età compresa tra 0 e 14 anni e alle loro famiglie. L'obiettivo principale è quello di fornire un 
sostegno e un supporto alle competenze genitoriali. Quelli specifici sono stabiliti per ogni 
singolo minore beneficiario e sono delineati all'interno di un PEI, che viene predisposto in 
fase di avvio del servizio. Attualmente i beneficiari sono n. 2 minori di età compresa tra 0 e 
36 mesi e n. 3 minori con disabilità certificata. Per quattro minori il servizio è stato affidato  
alla Cooperativa Sociale Nido d'Argento di Partinico (PA), mentre n. 1 è stato affidato alla 
Cooperativa Sociale Medea di Monreale (PA);
- attività estive per minori: si tratta di attività ludico-ricreative che vengono realizzate durante 
il  periodo estivo per minori dai 5 ai  12 anni.  Nell'anno in corso hanno partecipato n. 47 
minori residenti e non. Il servizio è stato affidato alla Cooperativa Sociale Kleise di Piana 
degli Albanesi (PA). Negli anni scorsi è stato svolto anche dalla Cooperativa Sociale Nido 
d'Argento e dall'Associazione Misericordie di Piana degli Albanesi (PA).
3. Area Anziani:
- servizio di assistenza domiciliare: è un servizio destinato a cittadini di età pari o superiore 
ad anni 65 in condizioni di parziale o totale non autosufficienza, che prevede l'assistenza alla 
persona,  in  termini  di:  supporto  nel  vestirsi,  nel  lavarsi,  nella  preparazione  e/o 
somministrazione di pasti, nella somministrazione di farmaci, ecc...A ciò si aggiunge la cura 
degli ambienti in cui la persona abitualmente trascorre la sua giornata: la camera da letto, il  
bagno, il salone e la cucina. Per fornire tale servizio il Comune ha affidato lo stesso ad una 
Cooperativa Sociale, che lo eroga mediante due figure professionali: un OSS, che si occupa 
della cura della persona; un OSA, che si occupa della cura della casa. Attualmente gli utenti  
serviti sono n. 24. Il servizio è stato affidato nel 2023 all'Associazione Onlus Ideazione di 
Palermo;
- è presente una Comunità alloggio per anziani, gestita dalla Cooperativa Sociale il Girasole;
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4. Area Disabilità:
- piani personalizzati per soggetti con disabilità: si tratta di progetti previsti dall'art. 14 della 
L.  328/00 e  destinati  a  soggetti  con disabilità  non necessariamente  grave sia  minori  che 
adulti. Per n. 1 minore sono stati attivati un servizio di educativa domiciliare e delle attività 
di ippoterapia; per n. 1 minore sono stati attivati un servizio di educativa domiciliare e delle 
attività  di  parataekwondo;  per  n.  1  minore  è  stato  attivato  un  servizio  di  educativa 
domiciliare; per n. 1 minore è stata attivata un'attività natatoria. Dunque, attualmente i piani  
personalizzati avviati sono n. 4 per n. 4 soggetti minori con disabilità. Non sono stati avviati 
piani personalizzati per soggetti adulti con disabilità. I servizi di educativa domiciliare sono 
stati  affidati  alla Cooperativa Sociale Nido D'Argento di Partinico (PA), eccetto per n.  1 
affidato alla Cooperativa Sociale Nuova Sair di Palermo. L'attività di ippoterapia è affidata 
all'ASD Happy  Stable  di  Terrasini  (PA).  L'attività  di  parataekwondo  è  affidata  all'ASD 
PantereTaekwondo Team Carrara. L'attività natatoria è affidata all'ASD Mo.Cri.Ni.Linus di 
Palermo;
- rimborso spese di trasporto di soggetti con disabilità presso centri riabilitativi convenzionati  
con l'ASP 6 di Palermo: si tratta di un servizio di rimborso delle spese sostenute dai genitori 
di minori con disabilità per il carburante occorrente per raggiungere il e tornare dal centro 
riabilitativo convenzionato con l'ASP 6 di Palermo. Il rimborso avviene semestralmente e 
attualmente beneficiano della misura n. 2 utenti con disabilità.
Attraverso l'analisi del territorio e dei servizi suindicati, dunque, emerge che l'area minori e 
l'area povertà risultano dense di servizi sociali per i cittadini, mentre: l'area anziani è servita 
per  quanto  riguarda  esclusivamente  l'assistenza  in  favore  di  anziani  parzialmente  o 
totalmente non autosufficienti,  ma non in termini di attività per anziani autosufficienti.  Il  
servizio  sociale,  inoltre,  non  riesce  a  coprire  tutto  il  bacino  di  utenza  per  il  servizio  di 
assistenza domiciliare. Pertanto alcuni anziani, pur avendo bisogno ed essendo in possesso 
dei requisiti previsti, non riescono ad accedervi. Si tratta anche di persone sole e prive di  
sostegno familiare; l'area disabilità è servita per quanto attiene i minori, ma non per gli adulti.  
Ciò è dovuto, in generale, ad una scarsità di risorse economiche da destinare ai servizi a 
causa della bassa densità demografica e questo porterebbe il servizio sociale a dover scegliere 
di destinare le risorse alle aree ritenute prioritarie.
Pertanto, l'idea del Comune sarebbe quella di attivare un progetto nel settore assistenza e in 
particolare volto: alla cura; ad offrire compagnia ad anziani e disabili adulti, intrattenendoli 
con  attività  ricreative,  quali  gioco  con  le  carte,  presso  il  loro  domicilio;  ad  aiutare  nel 
disbrigo pratiche e nell'accompagnamento a visite o semplicemente per acquistare farmaci o 
viveri; offrire un sostegno emotivo. Il progetto verrà destinato principalmente a coloro i quali  
non usufruiscono del  servizio di  assistenza domiciliare e  non usufruiscono di  alcun altro 
servizio sociale.

Indicatori (situazione di partenza)

n. utenti anziani assistenza domiciliare: 24
n. utenti adulti con disabilità assistenza domiciliare: 0
Tempo medio passato con l'utente in attività di assistenza domiciliare: 1 ora
n. utenti anziani in condizioni di disagio dovuto all'emarginazione, alla solitudine e 
all'autonomia personale: 39
n. utenti con disabilità in condizioni di disagio dovuto all'emarginazione, alla 
solitudine e all'autonomia personale: 10
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DESTINATARI DEL PROGETTO

Destinatari sono:
- 24 anziani del servizio di assistenza domiciliare;
- 15 anziani che non usufruiscono di alcun servizio sociale;
- 10 soggetti con disabilità adulti.

Destinatarie indirette del progetto sono le famiglie degli utenti che ricevono supporto nella 
cura dei propri familiari e nella conciliazione dei tempi di lavoro e familiari. 

OBIETTIVI DEL PROGETTO:

Obiettivo 1: Potenziare le attività di sostegno alle persone anziane e con disabilità, 
rafforzando la quantità e qualità dei servizi domiciliari.

INDICATORE DI PARTENZA
INDICATORE  SITUAZIONE  DI  FINE 
PROGETTO

n. utenti anziani assistenza domiciliare: 24 n. utenti anziani assistenza domiciliare: 39

n. utenti con disabilità assistenza 
domiciliare: 0

n. utenti con disabilità assistenza domiciliare: 
10

Tempo medio passato con l'utente in 
attività di assistenza domiciliare: 1 ora

Tempo medio passato con l'utente in attività di 
assistenza domiciliare 1 ora e mezza

Obiettivo 2: Migliorare la qualità di vita degli anziani e delle persone con disabilità che 
vivono in situazioni di disagio dovute all'emarginazione, la solitudine e l'autonomia 
personale, in particolare per coloro che vivono soli.

INDICATORE DI PARTENZA
INDICATORE  SITUAZIONE  DI  FINE 
PROGETTO

n. utenti anziani in condizioni di disagio 
dovuto all'emarginazione, alla solitudine e 
all'autonomia personale: 39

n. utenti anziani in condizioni di disagio dovuto 
all'emarginazione, alla solitudine e 
all'autonomia personale: 20

n. utenti con disabilità in condizioni di 
disagio dovuto all'emarginazione, alla 
solitudine e all'autonomia personale: 10

n. utenti con disabilità in condizioni di disagio 
dovuto all'emarginazione, alla solitudine e 
all'autonomia personale: 5

Si prevede di impegnare n. 2 volontari per questo progetto.
Il contributo del volontario in termini di attività di servizio sarà così suddiviso: 
- circa 600 ore per attività di assistenza domiciliare per gli anziani;
- circa 400 ore per attività di assistenza domiciliare per persone con disabilità.
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COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI (*)

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE

AREA DI INTERVENTO ATTIVITÀ

1. Disabili 1. Attività di sostegno e cura di persone con 
disabilità

2. Adulti e terza età in condizioni di 
disagio 2. Attività di sostegno e cura degli anziani

OBIETTIVI AZIONI
ATTIVITA’ DI 
PROGETTO

1. Potenziare le 
attività di sostegno 
alle persone anziane e 
con disabilità, 
rafforzando la 
quantità e qualità dei 
servizi domiciliari.

1. Attività di sostegno e cura di 
persone con disabilità

1. Cura della persona

2. Compagnia e 
intrattenimento presso il 
domicilio con attività 
ricreative

3. aiutare a mantenere 
buoni rapporti con 
famigliari, parenti, amici e 
vicini

4. accompagnamento a 
visite o semplicemente per 
acquistare farmaci o viveri 
o per disbrigo pratiche 
burocratiche

2. Attività di sostegno e cura degli 
anziani

1. Cura della persona

2. Compagnia e 
intrattenimento presso il 
domicilio con attività 
ricreative

3. aiutare a mantenere 
buoni rapporti con 
famigliari, parenti, amici e 
vicini

4. accompagnamento a 
visite o semplicemente per 
acquistare farmaci o viveri 
o per disbrigo pratiche 
burocratiche
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2. Migliorare la 
qualità di vita degli 
anziani e delle 
persone con disabilità 
che vivono in 
situazioni di disagio 
dovute 
all'emarginazione, la 
solitudine e 
l'autonomia 
personale, in 
particolare per coloro 
che vivono soli.

1. Attività di sostegno e cura di 
persone con disabilità

1. attività di animazione 
individuale: offrire un 
ascolto attivo, fare una 
passeggiata, giocare 
insieme a carte o leggere 
libri

2. offrire sostegno emotivo

2. Attività di sostegno e cura degli 
anziani

1. attività di animazione 
individuale: offrire un 
ascolto attivo, fare una 
passeggiata, giocare 
insieme a carte o leggere 
libri

2. offrire sostegno emotivo
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TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEL PROGETTO

Obiettivo 1:  Potenziare le attività di  sostegno alle persone anziane e con disabilità, 
rafforzando la quantità e qualità dei servizi domiciliari

1 mese
2 

mese
3 

mese
4 

mese

5 
mes

e

6 
mes

e

7 
me
se

8 
mese

9 
mese

10 
mese

11 
me
se

12 
mese

Azione 1: Attività di sostegno e cura di persone con disabilità

1. Cura della 
persona
2. Compagnia 
e 
intratteniment
o presso il 
domicilio con 
attività 
ricreative
3. aiutare a 
mantenere 
buoni rapporti 
con famigliari, 
parenti, amici 
e vicini
4. 
accompagnam
ento a visite o 
semplicemente 
per acquistare 
farmaci o 
viveri o per 
disbrigo 
pratiche 
burocratiche

Azione 2: Attività di sostegno e cura degli anziani

1. Cura della 
persona
2. Compagnia 
e 
intratteniment
o presso il 
domicilio con 
attività 
ricreative
3. aiutare a 
mantenere 
buoni rapporti 
con famigliari, 
parenti, amici 
e vicini
4. 
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accompagnam
ento a visite o 
semplicemente 
per acquistare 
farmaci o 
viveri o per 
disbrigo 
pratiche 
burocratiche

Obiettivo 2: Migliorare la qualità di vita degli anziani e delle persone con disabilità che 
vivono in  situazioni  di  disagio  dovute  all'emarginazione,  la  solitudine e  l'autonomia 
personale, in particolare per coloro che vivono soli.

1 
mes

e

2 
mes

e

3 
mes

e 4 mese

5 
mes

e
6 

mese
7 

mese

8 
mes

e

9 
mes

e

10 
me
se

11 
m
es
e

12 
m
es
e

Azione 1: Attività di sostegno e cura di persone con disabilità

1. attività di animazione 
individuale: offrire un 
ascolto attivo, fare una 
passeggiata, giocare 
insieme: es: a carte o 
leggere libri
2. offrire sostegno 
emotivo

Azione 2: Attività di sostegno e cura di persone con disabilità

1. attività di animazione 
individuale: offrire un 
ascolto attivo, fare una 
passeggiata, giocare 
insieme a carte o leggere 
libri
2. offrire sostegno 
emotivo
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RUOLO  ED  ATTIVITÀ  PREVISTE  PER  GLI  OPERATORI  VOLONTARI 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO

Obiettivo  1:  Potenziare  le  attività  di  sostegno alle  persone  anziane  e  con disabilità, 
rafforzando la quantità e qualità dei servizi domiciliari

AZIONI ATTIVITA’ DI PROGETTO
RUOLO E ATTIVITA’ 
DEL VOLONTARIO

1. Attività di sostegno e 
cura di persone con 
disabilità

1. Cura della persona Il volontario si recherà 
presso il domicilio di 
ciascun utente con disabilità 
per la cura della persona, per 
offrire compagnia e 
intrattenimento con attività 
ricreative (es: giocare a 
carte, leggere un libro). 
Inoltre, aiuterà gli stessi a 
mantenere dei buoni rapporti 
con i propri famigliari, 
parenti, amici e vicini e si 
occuperà, ogni qualvolta 
venga ravvisato il bisogno, 
di accompagnare le persone 
a visite mediche o 
semplicemente per 
acquistare farmaci o viveri o 
per disbrigo pratiche 
burocratiche.

2. Compagnia e intrattenimento 
presso il domicilio con attività 
ricreative

3. aiutare a mantenere buoni 
rapporti con famigliari, parenti, 
amici e vicini

4. accompagnamento a visite o 
semplicemente per acquistare 
farmaci o viveri o per disbrigo 
pratiche burocratiche

2. Attività di sostegno e 
cura degli anziani

1. Cura della persona Il volontario si recherà 
presso il domicilio di 
ciascun utente anziano per la 
cura della persona, per 
offrire compagnia e 
intrattenimento con attività 
ricreative (es: giocare a 
carte, leggere un libro). 
Inoltre, aiuterà gli stessi a 
mantenere dei buoni rapporti 
con i propri famigliari, 
parenti, amici e vicini e si 
occuperà, ogni qualvolta 
venga ravvisato il bisogno, 
di accompagnare le persone 
a visite mediche o 
semplicemente per 
acquistare farmaci o viveri o 
per disbrigo pratiche 
burocratiche.

2. Compagnia e intrattenimento 
presso il domicilio con attività 
ricreative

3. aiutare a mantenere buoni 
rapporti con famigliari, parenti, 
amici e vicini

4. accompagnamento a visite o 
semplicemente per acquistare 
farmaci o viveri o per disbrigo 
pratiche burocratiche
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Obiettivo 2: Migliorare la qualità di vita degli anziani e delle persone con disabilità che 
vivono in  situazioni  di  disagio  dovute  all'emarginazione,  la  solitudine e  l'autonomia 
personale, in particolare per coloro che vivono soli.

AZIONI ATTIVITA’ DI PROGETTO
RUOLO E ATTIVITA’ 
DEL VOLONTARIO

1. Attività di sostegno e 
cura di persone con 
disabilità

1. attività di animazione 
individuale: offrire un ascolto 
attivo, fare una passeggiata, 
giocare insieme: es: a carte o 
leggere libri

Il volontario si recherà presso 
il domicilio dell'utente e 
svolgerà delle attività di 
animazione individuale ed 
offrirà del sostegno emotivo, 
al fine di un miglioramento 
della qualità di vita dello 
stesso.

2. offrire sostegno emotivo

2. Attività di sostegno e 
cura degli anziani

1. attività di animazione 
individuale: offrire un ascolto 
attivo, fare una passeggiata, 
giocare insieme: es: a carte o 
leggere libri

Il volontario si recherà presso 
il domicilio dell'utente e 
svolgerà delle attività di 
animazione individuale ed 
offrirà del sostegno emotivo, 
al fine di un miglioramento 
della qualità di vita dello 
stesso.

2. offrire sostegno emotivo
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RISORSE  UMANE  COMPLESSIVE  NECESSARIE  PER  L’ESPLETAMENTO 
DELLE ATTIVITÀ PREVISTE

RISORSA UMANA RUOLO AZIONI E ATTIVITA' DI 
PROGETTO

n. 1 Assistente Sociale Analisi e monitoraggio dei casi in 
carico ai servizi sociali e 
orientamento e informazione 
all'utenza

Azione 1: Attività di 
sostegno e cura di persone 
con disabilità.
Attività:
 - Cura della persona;
- Compagnia e 
intrattenimento presso il 
domicilio con attività 
ricreative;
- aiutare a mantenere buoni 
rapporti con famigliari, 
parenti, amici e vicini;
- accompagnamento a visite 
o semplicemente per 
acquistare farmaci o viveri o 
per disbrigo pratiche 
burocratiche;
- attività di animazione 
individuale: offrire un 
ascolto attivo, fare una 
passeggiata, giocare insieme: 
es: a carte o leggere libri;
- offrire sostegno emotivo.
Azione 2: Attività di 
sostegno e cura degli 
anziani.
Attività:
 - Cura della persona;
- Compagnia e 
intrattenimento presso il 
domicilio con attività 
ricreative;
- aiutare a mantenere buoni 
rapporti con famigliari, 
parenti, amici e vicini;
- accompagnamento a visite 
o semplicemente per 
acquistare farmaci o viveri o 
per disbrigo pratiche 
burocratiche;
- attività di animazione 
individuale: offrire un 
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ascolto attivo, fare una 
passeggiata, giocare insieme: 
es: a carte o leggere libri;
- offrire sostegno emotivo.
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RISORSE  TECNICHE  E  STRUMENTALI  NECESSARIE  PER  L’ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO:

Obiettivo  1:  Potenziare  le  attività  di  sostegno alle  persone  anziane  e  con disabilità, 
rafforzando la quantità e qualità dei servizi domiciliari

AZIONE
RISORSA TECNICA E 
STRUMENTALE

UTILIZZO

1. Attività di 
sostegno e cura di 
persone con 
disabilità

n. 1 Telefono Per contattare l’utente e i 
referenti del servizio.

n. 1 Pc con connessione a internet e 
stampante

Gestione delle pratiche 
d’ufficio

2. Attività di 
sostegno e cura degli 
anziani

n. 1 Telefono Per contattare l’utente e i 
referenti del servizio.

n. 1 Pc con connessione a internet e 
stampante

Gestione delle pratiche 
d’ufficio

Obiettivo 2: Migliorare la qualità di vita degli anziani e delle persone con disabilità che 
vivono in  situazioni  di  disagio  dovute  all'emarginazione,  la  solitudine e  l'autonomia 
personale, in particolare per coloro che vivono soli.

AZIONE
RISORSA TECNICA E 
STRUMENTALE

UTILIZZO

1. Attività di sostegno 
e cura di persone con 
disabilità

2. Attività di sostegno 
e cura degli anziani

n. 1 Telefono Per contattare l’utente e i 
referenti del servizio.

n. 1 Pc con connessione a internet e 
stampante

Gestione delle pratiche 
d’ufficio
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EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DEGLI OPERATORI 
VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI SERVIZIO:

Flessibilità oraria.

14


